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ifijdeserto e tutti, con MSgionpil ^  
lamentano di un’inerzia iàéaplicimile 
per parte dT;cft;i |òvre,bb,,é prendere 
delle serie ml'ni.jre’tonde rassicurare 
gli abitanti: Abita (posjtra pit^à giu­
stamente ailanhatì!... - ' f%  A 
• Pare peròche finalmente srvogliA' 
fare qualche cosa.

Sarebbe poi strano il l'atto seguente: 
se non sono mentite le voci che 
corrono si sarehbepersino,.a seguito 
di un inganno deplorévole per parte 
di chi lo accompagnava, ricoverato 
nel nostro ospedale un forestiero am­
malato di vaiuolo nero.

!

Questi sarebbe statotrasportato 
di notte, chiuso in una vettura; pres­
sò l’entrata del pio istituto con fede- 
che lo qualificava come persóna ferita 
nelle gambe a seguito di una caduta.

Se il fatto è vero, noi. invochiamo 
’universale disapprqyazìope e la pena 

meritata su c^i'avrébbe osato di in- 
gàhòarè in tal mòdo' ’Tsuperiori dél- 
Fòspedàle, ma intanto1 urge provve­
dére e . si Sprovveda, coi'mezzi .che 
suggerisce la., sc ienza: per evitare 
lq, propagazione di .una. m al atti q.,ira 
le'piu terribili di quelle che afflig­
gono la misera umanità. ■

Ricordi e Speranze

Còme tutto finisce'quaggiù anche 
il carnevale ò finito. Alle sue bal­
dorie, ai suoi entusiasmi è succeduta 
la paolotta ..quaresima. Di lui. non 
resta che i l ’doìòe ricòrdo. Il ricordo 
delle geniali serate danzanti del Cir­
colo La Concordia; il ricòrdo, delle 
"brillanti feste settimanali 'della "So­
cietà del Casino, risorto a nuova vita 
mercè il-genio operoso della gentile 
Suàpresidentessa; il, ricordo, del Ballo 
siili’aia, dèi quale ogni aspettativa 
ifu superata dalla bizzarria ed eleganza 
deV costumi, dairanimàzione' e , dal- 
ì’àddobbo ' artisticiartisticamente fantastico 
della sala; il ricordo della festa'del- 
rinfanzia aiì’Asilo che ci ‘offri una 
nuova e grata occasione per apprez­
zare le pietose e sapienti cure della 
egrègia Direttrice;1 e finalmente il 
ricordo indimenticabile dell’ ultimo 
ballo del carnevale al Casino, in cui 
per la improvvisa apparizione di sei 
maschérette, vezzosamente avvolte in 
un niveo lino ed elegantenicnte chias­
sose, il brio che era latente nella 
sala, giù adorna di vaghi fiori pieni 
di grazia c di leggiadria, divampò 
e si mantenne allo stato di p.aros-  ̂
sismo per tutta la festa che si ' pro­
trasse fino alle 5 del mattino. E ciò 
malgrado clic ' allo scoccare della 
mezzanotte comparisse una figura 
nera, nera, lunga, lunga, c dalla 
faccia orribilmente pallida e smunta, 
vera effigie della quaresima, aniiun- 
ziatrico che al regnò di Strauss, coi 
suoi valtzer, le sue polke, le sue 
mazurkc, era subentrato ' il regno 
del campanaro che col toccò melan­
conico dei sacri bronzi vi chiamava 
ad espiare con la penitenza i pecca­
tim i di desiderio c di omissione. 1

Ma non abbandonate l’animo allo 
sconforto mie care lettrici : anche la 
quaresima avrà le sue attrattive. — 
Intanto domani sera verrà solenniz­
zata al Casino la tradizionale Pi­
gnatta, c senza bisogno di dirlo, an­
che in questa serata la parte prin­
cipale sarà riserbata alle danze.

Poi avremo le mattinate musicali 
della Società Filarmonica, che per 
il gentile concorso di egregi dilet­
tanti e distinti artisti, promettono di 
riescire superiori ad ogni aspettativa. 
Poi avremo... ma no; questo non posso

dirvelo ancora: se ve lo dicessi com-

: idi cerM  -^ e ra b ò ^ P ^ q tie i^ se  via ■
: penna, ;'ép%eridò tbÒppÒ,jHi stùè?icatkp 
. ila vostri i/eurtòsitià lf.%. jg |èi‘aSè  ̂eiig/ 
presto ; Viò';:;pò'séa'svelarvi • 1’ àrcanò 
come desidero vivamente.

STAZIONI DI, MONTA TAURINA
- :ccj—

■ Pregati inseriamo:
E gregio sic*. D irettore

Il Ministero di Agricoltura, Indu­
stria e Commèrcio, allo scopo di 
promuovere é di aiutare • l’impianto 
di-..stazioni., eli monta taurina infogni 
regione del nostro paese, con cir­
colare delli 16 gennaio u. s. ha pre­
cisate le norme che seguirà «per la: 
concessione di sussidii aglienti,mo­
rali, provin.cie, comuni, comizi agrari, 
associazioni agrarie e "zootècniche, 
sótto i cùi auspici sf ’dstiiiùihcóiiò ' è 
funzionano le stazioni medesime, bm 

Mentre mi permetta interessare la 
cortesia .di .V, S. «Ill.mA.: a «rendere; 
ciò noto per mezzo, del giornale ;.da 
Lei diretto, la, prego ,pfure; di avver­
tire che presso questa sotto prefettura 
si-può avere conoscenza delle norme 
d a1 seguirsi per ottenere1 i sussidii 
di' cui è« cenno. ; ò j v - 

Con perfetta stima e considerazione 
ho il pregio,.di raffermarmi;; .
, Il Sotto, Prefetto ,

, ‘ G a s t e i , c a n i

Corrispondenze
: Monastero Boi'mida; 14 Febbràio '8S 

Egregio Sig. Direttore 
- Ad edificazione1 del pubblico le 
rii andò un docu m en to « raro e p rezioso 
Chiedendone l’inserzione su lla . sti­
mate, Gazzetta d’Acqui, da tale do­
cumentò si vedrà: come la ‘volontà 

.delle busecche abbia trionfato sopra 
tutte le altre. 1

Regia Pretura di Bubbio 
Alto di (Citazione

L’anno 1888 addì 12 del mese di 
Gennaio in Monastèro Bortnida —
Alla richiesta di Albenga Lorenzo
del fu Gius, residente in Monastero 
ìtormida — Io sottoscritto Leardi 
Giuseppe usciere addetto alla Regia 
Pretura di Bubbio ho citato Lazza- 
rino Achille di Domenico, Capra Gio. 
Balta del, fu Gio. ed Ermoglio,Carlo 
residenti in Monastero ; Borinida, a 
comparire innanzi lTll.ino sig.'Pre­
tore di Bubbio alle óre nove antim. 
del 18 corr. gennaio per l’oggetto 
infra indicato. ;

Il 21 luglio 1887, tosto dopò le 
elezioni amministrative, in Monastero 
Bonn, i predetti Lazzarino Achille, 
Capra Gio. Balta, ed Ermoglio Carlo 
si presentarono nell’ osteria allora 
tenuta ed esercita, dal richiedente 
Albenga Lorenzo e gli diedero - or­
dine di preparare il pranzo per gli 
elettori appartenenti al loro partito, 
con promessa che essi medesimi gli 
avrebbero pagato il prezzo delle som­
ministrazioni di cibi e bevande, che 
egli avrebbe fatto per loro conto.

Stà in fatto che il richiedente Al­
benga, in esecuzione dell’avuto in­
carico somminirtrò agli eiettori ap­
partenenti al partito dei predetti 
Lazzarino, Capra ed Ermoglio, tanti 
cibi e tante bevande per ia totale 
somma di lire 230 e cent, 50 come 
appare dalla seguente nota:

Pane chilog. 37 L. 14,80 — Ri­
sotto e Minestra L. 25,50 — Carne

arrosso L. e^feO'frJBÒttiglie 21 
■IWnqiJbïàiiCQ. 'L. 16,80 Ifitrr 24 di
vinò’cbìniine L. 14,40. '

Ma in seguito i predetti Lazzarino, 
Capra ed Ermoglio non si curavano 
di mantenere la loro promessa, e di 
pagate; il débito da essi contratto 
versò il richiedente Albenga, benché 
questi piu volte li abbia eccitati gl 
pagamento. ' 1

Perciò egli costretto ad appigliarsi 
Alle vie giuridiche, interroga for­
malmente i predetti «Lazzarino, Capra 
ed Ermoglio :

l.° Se non'sia véro che l’Albenga 
fece in quel giorno per conto loro 
lesomministrazionLdi cibi, e«bevande, 
di cui,è cenno nplla. notg,sopra,tra-, 
scritta; . .« ,,««/:

. 2'.° Se non sia vero .che essi- il 
27 lùglio ‘ ultimò diedero incàrico al 
deducente Albenga,1 tosto dòpo' lè' e- 
leziòhi comunali di Monastero Bor- 
mida, di preparare per : conto loro 
il pranzo a.tutti;gli .elettori, appar­
tenenti al; doro partito, ,e ĝU. punai­
se rò di pagare èssi m edesiipi il prézzo; 
dei. cibi;'è; delle" bevande1 che ’ é^ìi 
avrebbe somministrato per cónto1 lóro. 
..„Eicon riserva, d’ogni Altro - mezzo 
di prova che potessp occorrere dopo 
le avversarie risposte conchiudè: - 
. . Ammettersi anzitutto v d.u.e ,iptei-- 
rògatòn, dall’atto ré .dedotti' ' ai " còri- 
vehtiti Lazzarino, Capra e'd Ermoglio; 
ed in- seguito condannarsi i conve­
nuti «stessi al pagamento: .verso Fate 
tore della proposta somma, di L.; £30 
e cent. 50, per le .càuse dianzi indi­
cate, coi legali interessi dalla giu­
diziale, domanda,; e colle -spese; e va­
cazioni, ; v . ; v

Copia di’ Quest’atto dà!.' ,ine sotto- 
scritto uscière fu data/! e lasciiàta 
rispettivamente e 1 Aeparàtatìiènté' "à 
Lazzarino Achille,. Capra Gioì'Batta 
ed,iErmoglio; Carlo,'• ed .alle- .loijoiire- 
sidenze consegnandole a,,mani (lqro 
proprie. , .

All’orig. L e a r d i  GL Usciere. . '
Ed i sopra citati comparvero.,.alla 

udienza delli 18 gennaio, domandando 
15 giorni" di tempo per rispondere; 
é poi credettero bene di non più ri­
spondere' pagando all’attóre la nòta 
del pranzo sopra ammanitali1' ,i\ .t i 

Che se ne dice? Nella, «nota« del-: 
l’albergatore ci sono anche compresi 
due amaretti, ,ed è .cosa- naturale, 
per deliziare quelle bocche delicate,1 
e quegli stomachi rigonfi, due ama­
retti tornarono indispensabili,' pec- ' 
cato che non si sia loro procurato 
qualche eccellente sigaro avana, per 
favorire la grave «digestione dei ; si­
gnori elettori. . ■ t ... .

Ma qui in paese si dice e« si spi da 
molti, che oltre queste lire 230, altro 
lire 400 si dovettero pagare''ad altro1 
oste, per altrettante scorpacciate e- 
lettorali, dallo stesso partito1 dèi si­
gnori tre merli suindicati.

Tirando le somme, e risultando 
cosi rotonde, si può scommettere che 
gli elettori per la gran scorpacciata, 
fatta, avran dovuto correre il peri­
colo di crepare d’indigestione.

» *
Abbiamo ricevuto un’altra corri­

spondenza da Monastero che, per 
abbondanza di materia, rimandiamo 
al prossimo numero.

Cremolino — Ci scrivono — Ci ral­
legriamo noi pure per la nomina 
avvenuta di un capo visibile e re-

• . 1 ■ r.«i'ir».'* •- C .v? •»••ia.1. — ; ri {
sponsabile nell’amministrazioho- co- 

' :munale ’gìà/'dà àlcùùì.ànhi.àprovyistà 
:còn «grave «scandalo: e pregiudizio 
della cosa pùbblica. .

Desiderósi del, bene senza «distin­
zione, e 1 consci dèi pòco lusinghiero 

, stàto, deirazienda municipale,. «.diverno 
francamente« à i1 nuovo titolare: Come

3. d i / s i i f 9 % i < ( à $ ...<!&?- 
deiiarél' e;,,ci';àugurlamó,; l'che',cam­

biando tattica e criterio per il vòstro 
- Vantàggio, be r quello dei vòstri 'am­

ministrati, si arresti il Comune dalla 
pericolosa« china»À Sf ">

Informino certe deliberazioni incon­
sulte e qualche contrattò ; vulgo Car­
rozzino . che ! hanno, fatto, eccedere 

: ̂ misuratamente, la -, • sòvri mposta dis­
sanguando« i pòveri contribuenti già 
stremati dalle tristi vicissitudini deh 
raccolto. e dal mercato agricolo. ,

-.Là Nuòva , Antologia,
rivista db-scienze, lettere e;d «arti, ©he 
9i pubblica.in .Roma, ,,.volte, al 
mese éd è redatta, dàlie Vpiù • note 
òélébrità, nel sùò: huméro' dèi 1° bbrr.
febbràio contiene' una lun&à ed 'éla-
borata dissertazione dell’on. Férraria 
Maggiorino sul riordinamento^/degll 
Istitu ti .„di epiissipne^ . Ci, rggtenianao 
dal p rò n ù n c ià rc i.su r 'tó  
dissertazione peròn.è' tépbbò' '. digitinl 
di mà'téhia economiéài tileVàfidCr però 
che giórnali di vario« ; colore. là  -pre­
sero ad esame e ne diedero; «tutti un 
giudizio favorev,olissimo* .. .,

C o r t e  d.’A .s ^ is ;o — Sappiamo 
ohe .nella prossima , sezione,. deij-.no- 
strò'.Ci^còloj, che si apiàràl come'ab- 
b'iamo’ già-!ahnunziatò,‘il 23 cori-efité 
saranno1 "trattate duè-càùsé !di ecce­
zionale: gravità>. Funài per: : omicidio, 
l?alt,r$vper Quefio, sbippp■■la r,cu.ij: nor 
tizia'fecc tanta.,sensazione- in ' Aequi 
pel modo brutale con cui venne icòm- 
pi*utò‘friéllò1 vrcinafi'zé tì'ètf hóétro'' ci-
itìiteFo.11' i  i i ì : * j « ■- ! j ih .iiviii-m-d
I >Terremofiai suoitempp informati«« i 
nostri, letto ri; dell! «esito (di,7tali «pro-r 
cessi. • h i.
- Ultimo veglione,al Po­
litila iiiM — Sabbafo, scorso ebbe 
luogo in questo nòstro infelicissimo 
teatro il ballo parè-rhasquè dato dalla 
Società., operaia, femminile. « ; r 
..Tenuto cónto di tuttj. gli incagli 

da noi ih ' precedènza acóénnati;.per­
chè 'uh''hallo; pòssa 1 r’ièscire ' • in 1 : un1 
ambiente si 'pòco adattò. .. - possiamo 
in; tutta coscienza assicurare ii cen­
tomila lètto,ri/,della Gazzetta, che il  
veglione delle socie1 operaie, ultimò 
per ordine di data,, fu il,primo!1,per 
successo. ' . 1, 1 -
■ Ed invèròl' ùn pùbblico - num'ero- 
sissìmo, accorse a godere ed ai-prè-? 
seqzjfare le dan?e che si protrassero 
ani,matissiiùe sino alle., ;ore ■ .cinque 
del,' màttinóf ; ;

‘Non mancavàno le hi'àschere Ag­
graziate1 'fra cui pòteróno1 merita­
mente ottenere.un premio le .sar.tinèy 
i figari, i pescatori ed i piu, o meno 
elmettati guerrieri.

Un bravo di cuórè alla presidente' 
signora Dellacà. a tutti i componenti 
la direzione che seppero, superando 
non lievi. difficoltà, ottenere ..uno 
splendido risultato morale e finan­
ziario. ; ■

Auguriamo che gli sforzi della di­
rezione trovino maggiore compensò 
negli anni prossimi e più b^eise“*1 
mente quando sorgerà Un teatro che 
risponda , meglio ai bisogni della no­
stra città che si avvia a grandi passi 
verso un avvenire migliore.

LÀ SETTIMANA


